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degli agricoltori di Castelnuovo della Mise-
r icordia: una regione, che la infezione colpì. 
Sono là piccoli proprietar i , i quali non vi-
vevano clie del poco vino che raccoglievano. 
Ora i metodi vostr i di distruzione hanno get-
tato la miseria t ra quegli agricoltori . Avete 
dis t ru t to i loro v ignet i . Ebbene, onorevole 
ministro, io chiedo una parola di conforto 
per quei miseri. Dite loro che il Governo 
non si r icuserà a fare qualche cosa in loro 
favore. E se, per difendere le zone circostanti 
dal la possibile espansione della infezione, 
tu t to avrete dis t rut to ; se il sacrifìcio di pochi 
si volle per la salute della col le t t iv i tà ; sap-
piano essi che la col let t ivi tà accorrerà prov-
vida a sollievo dai loro dolori. 

Presidente. L'onorevole Agugl ia ha dunque 
r i t i ra to il suo ordine del giorno. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Valle 
Angelo. 

(Non è presente). 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Morpurgo. 
Morpurgo. Io presentai or sono pochi giorni, 

insieme ad alcuni colleghi del Fr iu l i , una in-
terrogazione per chiedere all 'onorevole mini-
nistro di agricol tura e commercio qual i prov-
vediment i intendesse prendere per impedire 
che, dal confine orientale del Regno, si intro-
ducesse f ra noi la fillossera colla importazione 
di p iante vive. La risposta del Governo fu del 
tu t to sodisfacente. Ma per quant i provvedi-
ment i si prendano, quella provincia di con-
fine è sempre for temente minacciata. Perciò 
io vorrei che l 'onore vele ministro di agri-
coltura e commercio si mettesse in grado di 
poter d is t r ibuire con maggior larghezza le 
p iante di v i t i res is tent i alla fillossera. So 
bene che ci sono numerosi vivai: vorrei però 
che quest i si moltiplicassero; e fin da ora 
prego l 'onorevole minis t ro perchè, a tempo 
opportuno, voglia anche in quella regione 
fare una larga spedizione di v i t i res is tent i 
alla fillossera, e tolte dai v ivai che i l Mini-
stero di agricol tura già possiede. (Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Ferrerò Di Cambiano. 

Ferrerò di Cambiano. I o c r e d o c h e s i d e b -
bano colla maggiore severi tà appl icare le 
norme credute migliori per prevenire l 'esten-
sione del te r r ib i le flagello della fillossera 
nelle Provincie immuni . Ma penso che non 
si deve togliere pretesto da queste buone 
norme preventive, per inceppare indebita-

mente lo scambio e il commercio di p iante e 
magliuoli , per cost i tuire pr ivi legi ed impe-
dire una provvida concorrenza. 

Io accenno ad un fa t to speciale, e r ivolgo 
all 'onorevole ministro una raccomandazione. 
I l 18 agosto 1894 fu emanato un Eegio De-
creto che vieta la importazione ed il t ransi to 
nelle provincie di Alessandria, Brescia, Man-
tova e Verona delle vit i , barbatel le , talee ecc., 
qualunque ne sia la provenienza. 

E giusto, è fondato questo decreto? 
Io comprendo che si viet ino le importa-

zioni e il t rans i to per le provenienze da re-
gioni infe t te od anche solamente sospette : ma 
da Provincie immuni importazioni e t ran-
sito non possono vietarsi . Si prendano tut-
tavia pure le misure prudenzia l i maggior i ; si 
proibisca la vendi ta sui pubbl ic i mercat i 
perchè qui non è possibile accertare la pro-
venienza delle barbate l le : si vogliano dichia-
razioni d ' i m m u n i t à per le spedizioni di bar-
batel le : si prescrivano visi te special i ai vi-
va i : si impongano le misure più r iguardoso 
e severe che si vogliono : ma quando consta 
in modo sicuro che pericolo non vi è e danno 
non vi può essere, non si v ie t i questo com-
mercio. Mi fu r i fer i to che il decreto da me 
incr iminato fu emesso sul l ' i s tanza dei Co-
mizi agrar i e delle Deputazioni provincia l i 
delle Provincie in quest ione quasi che il Go-
verno non volesse addossarsi la responsabi-
l i tà di un diniego di f ronte ad una possi-
bi le invasione fillosserica : ma ho ragione di 
presumere che Comizi e Deputazioni inten-
dessero soltanto di r i fer i rs i a luoghi in fe t t i 
o sospetti , e d 'a l t ra par te son pure da tenere 
in conto le controsservazioni e le domande 
contrarie presentate al Ministero dal la Com-
missiona di vi t icol tura, dal Comizio agrar io 
di Torino e dal Circolo Enofilo Subalpino. 

Io quindi chiedo all 'onorevole minis t ro 
di prendere intorno a quest 'argomento di-
sposizioni general i per tu t te le Provincie, e 
che si revochi il Decreto 18 agosto 1894, 
contro il quale si muovono le giuste lagnanze 
delie qual i mi son fat to l'eco. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Ottavi. 

Ottavi. Ho chiesto di par lare , solamente 
per domandare al minis t ro se non creda op-
portuno di r ispondere ora, in sede di b i lan-
cio, alla interrogazione che presenta i ieri in-
torno alla controversia (dirò controversia, più 
che dissidio), sorta t ra il Consorzio antifillos-


